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Un'occasione 
da uou perdere 

, a , in cat>u d'un 
signorone titrunit'io , si v e>\nltu 
una {irui i festa. Per  andare a que-
sta festa — precisava l 'umil i 
scritt o in fraueese — iii.^ch i * 
feuuiiiu e do\evaiii( indoss.irc l'a-
bit o da "sera. Non basta: le signo-
re — prccNu\a ancora l ' imit o — 
erano pregate di e farsi la testa 
d'un insetto >. 

Ciò è uv\enuto a . la -
ma delle borgate i*  dei caiupi-
sfiilluti , il 20 maggio, a cinque 
giorn i dalle elezioni amministra-
tive. e signore dell'aristocrazia, 
del e bel mondo >. le mogli dei 
diplomatic i atlantici, le amiche 
dei gerarchi fascisti e dei gerar-
chi democristiani si e sono fatte 
la testa di un insetto > e hunii o 
ballato fino all'alba . Gli insetti, 
ni sa. sono di moda: per  lo meno 
da quandi) l l i dgua y li ha sparsi 
sulla Coiea e sulla Cina, carichi 
di bacill i letali . Un ballo bette-
icologico è quanto ha saputo esco-
gitare, in fatt o di sensibilità e 
di buon gusto, la limite romana. 

Sarebbe facile, ora, ripetere 
pari pari le considerazioni fatt e 
l'estate scorsa, all'epoca dell'orgi a 
famosa dì Palazzo . Si po-
ti ebbe caso mai aggiungere qual-
cos'altro: perchè tr a Palazzo -
bia e il lìall o degli i c'è 
stata la dichiarazione dei reddi-
ti ; e iu quell'occasione i grandi 
ricchi , industrial i finanzieri agra-
ri . hanno nascosto allo Stato 
l'-ine/i a di 700 miliardi . Nella 
scorsa nottata, industrial i finan-
zieri agrari di a hanno get-
tato via un po' di quei 700 mi-
liardi . C'è da giurar e che non 
sappiano neanche quanto hanno 
speso.  soldi rientran o nelle loro 
tasche senza che se ne accorga-
no. C'è chi lavora per  loro. 

Chi è questa e bella gente»? E' 
la gente che ostinatamente rifiut a 
gli aumenti salariali richiesti dai 

, è la gente che paga 
//{ media salari mensili di 25 mil a 
lire- agli operai, è la gente che 
paga ai braccianti meridional i 
(quando lavorano) 300 o 600 lir e 
al giorno, è la gente che soffoca 
spietatamente le possibilità di vi -
ta e di v i l u p p o di migliai a e 
migliai a di attivit à economiche, 
industrial i e commerciali piccole 
e medie, è la gente che ha fatt o 
- i \adere » dai confini della Pa-
tri a capitali per  oltr e 150 miliar -
di , è la gente che specula in bor-
sa alle spalle dei piccoli rispar-
miatori . 

Perfino YOsseruatore
non ha potuto passare sotto sì-

n n cs-nnrtnln à>  n'p n r c -

GRANDIOSO COMIZIO DI TOGLI AH I DI FRONTE A 200 MILA NAPOLETAN I 

Portate avanti la bandiera dell'unit à 
per  aprir e air a una strada nuova 

 popolo è pronto a ricacciare indietro i fascisti -  programmi affini  del  e della  - Triste 
sorte dei partiti minori ~  sviluppo della campagna elettorale à già un grande successo popolare 

lenzìo lo scandalo, e se n è pr e 
occupato. a fatt o un corsivetto 
di sette righe, intitolat o spirito -
.samente e T >, con o scopo 
di mettere in guardia almeno i 
membri della nobilt à < nera > e 
papalina e forse di invitarl i a fa-
re un sacrificio pre-elettorale e 
a non recarsi al ballo. C'è da 

i se il patriziat o romano. 
quello che periodicamente viene 
invital o dal Pontefice a « dare i l 
buon esempio >, abbia dato ascol-
tt» alla prudente lezione. C'erano, 
al ballo, i Colonna, i l . 
pli Aldobrandin o gli Assistenti a' 
Soglio, le Guardi e Nobil i ?  — 
ci fossero o no — pensa l'Osser-
nntore di essere a posto, ora che 
ha scritt o poche righ e sepolte in 

a su questo nuovo scan-
dalo, e ci ha fatt o su anche del-
l'umorismo ? Tropp o comodo. So-
no fatti , questi, che rivelano un 
costume, che mettono i l dit o sul-
la piaga di una società ingiusta 
e corrott a fin o al limit e estremo. 

a qualcosa di più. Porgano 
>aticano. Non basta dir e «at ten-
ti . non andate a ballar e alla v i -
gili a delle elezioni», quando poi 
giorno per  giorno ci si fa soste-
nitor i e complici dell' ingiustizia . 

Perchè — questo è il punto — 
! nobili , i patrizi , i finanzieri , gli 
e uomini >di mondo > che provo-
cano i timid i rimbrott i dell'Os-
seroatore sono poi gli stesti che 
passano alla a Cristia -
na e al o Sociale -
no. ai partit i governativi e ai 
partit i monarchici le centinaia e 
centinaia di milion i necessari per 
la lor o massiccia e ossessiva pro-
paganda.  «ignori e le signore 
del Ballò degli i sono quelli 
che danno i soldi per  i manifesti 
vergognosi che insultano Stalin e 
i comunisti, che offendono gli uo-
min i i quali si sono unit i al lo 
schieramento popolare, che esal-
tano i c r imina l i . nazifascisti, i 

i e le signore del Ballo de-
gli i sono quelli che sosten-
gono il governo del Patto Atlan -
tico e auspicano l'alleanza cleri -
co-fascista. 

a il 25 maggio si vota, a -
ma e nelle più misere e sfruttat e 
regioni . Contr o il voto 
clericale e fascista di coloro che 
la notte scorsi hanno ballato in 
maschera, può e deve pesare il 
voto dei milion i di disoccupati 
italian i a 250 lir e al giorno, il 
voto dei pensionati a '5000 lir e al 
mese, il voto dei braccianti senza 
terra , il voto degli operai a sot-
tosalario, i l voto del commercian-
te asfissiato da un mercato che 
non assorbe più , il voto dell'ar -
tigiano schiacciato dalle tasse, il 
voto della massaia che non riesce 

, 20. 
Anche qui a Napoli, come u 

a nella memorabile dome-
nica trascorsa, la manifestazio-
ne che si è svolta attorn o al 
compagno Togliatt i è stata ec-
cezionale, stupenda come nes-
sun'altr a che Napoli abbia visto. 
neppure paragonabile, forse, a 
quella che ebbe luogo nel 1948 
e che è rimasta nel cuore dei 
napoletani. Una foll a immensa, 
piena di commovente entusia-
smo, ha gremito la piazza del 
Plebiscito e le vie adiacenti. n 
sotto la Galleri a e lungo via -
ma, a perdit a d'occhio bloccando 
e sconvolgendo il traffico , con-
fluendo in lunghi cortei da tutt i 
i quartier i della città, dai centri 
vicin i e lontani ideila provincia, 
e continuando ad affluir e e a 
premere anche quando la mani-
festazione era iniziata. Non m e-
no di duecentomila persone so-
no accorse ad acclamare il Se-
gretari o generale del . a 
come sempre accade per  i co-
mizi del compagno Togliatti , le 
cifr e non bastano ad esprimere 
i l significato di una simile ma-
nifestazione, nella quale una così 
grande massa di popolo è inter -
venuta per  affermar e serena 
mente, come in una grande fe-
sta, una straordinari a e insop-
primibil e volontà di lotta, di r i -
nascita e di vittoria , nel nome idi 
tutt a una grande citt à e — si 
può dirl o -— di tutt o il -
giorno. 

Sul palco erano presenti, ac-
canto a Togliatt i , f on. Artur o 

a accolto al suo arriv o 
da un caldo applauso, Gustavo 

, i più autorevoli dir i -
genti e candidati comunisti e 
socialisti, gli altr i principal i 
esponenti della a del Vesu-
vi o e della a del movimento 
indipendente per  la rinascita. 
Quando Togliatt i è giunto sul 
palco, un'ondata di entusiasmo 
si è levata dalla piazza, l 'ova-

zione della foll a ha soffocato le 
note solenni o dei o 
ratori , l'agitars i delle braccia e 
delle bandiere si è prolungato 
per  minut i e minuti , offrendo un 
colpo d'occhio indimenticabil e 
Finché, alle 19,45, quando già si 
erano aceex? le prim e luci, il 
compagno Togliatt i ha iniziat o 
il suo discorso, dopo brevi pa-
rol e rivolt e alla foll a dal com-
pagno Palermo. 

Parla Togliatti 
Siamo quasi giunt i alla fine 

della campagnu elettorale — ha 
detto Togliatt i — i giochi onesti 
e quelli disonesti sono ormai 
fatti , ed è possibile tirar e le 
somme sul modo come sono an-
date le cose e sulla situazione 
come si presenta non solo per  il 

o ma per  tutt a -
lia . Ancora una volta vi è una 
costatazione da fare: il fatt o che 
la campagna elettorale ha as-
sunto un carattere sempre più 
convulso ed esclusivamente po-
lit ico . 

Val e la pena di sottol ineare 
ancora una volta la ragione pr in -
cipale di questa trasformazione, 
i l suo profondo significato. 

l fatt o è che le cose, a par -
t ir e dal 1947. non sono andate 
bene per  i l Paese e per  i l pò 
polo italiano. Quando oggi il 
popolo guarda al futur o e cerca 
di capire che cosa lo attende e 
attende i l nostro Paese, lo pren-
de un senso di angoscia, di ti 
mor e per  l 'avvenire: esso teme 
che — se non si provvede — le 
cose andranno nel futur o anco-
r a peggio. Nel 1944 e nel 1945, 
quando pur e si combatteva in 

a una lott a durissima, quan-
do l e distruzioni erano immen-
se e le privazioni di ogni gene-
re. non era cosi: c'era allor a in 
tutt i i cittadin i una più grande 
speranza nell 'avvenire. Chiuso un 
periodo tragico della storia -
talia , vi era i n tutt i la speranza 

1 comizi elettoral i 
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 — Un particolar e della immensa foll a raccoltasi ieri in Piazza del Plebiscito per  ascoltare la parola del compagno Palmir o Togliatt i (Telefoto) 

che si sarebbe aperta una st ra-
da nuova, che vi sarebbe stato 
un governo non nemico ma ami-
co dei lavoratori . Si sperava che 

a avrebbe dedicato tutt e le 
sue risorse a ricostruir e se s tes-
sa, a rinnovar e le sue stesse 
strutture , com'era necessario ad 
un Paese uscito da una cosi t ra -
gica esperienza. Si sperava che 
mai più si sarebbe parlat o di 
guerra, ma che si sarebbe at-
tuato un programma di concor-
dia e di pace attraverso l'unit à 
di tutt e le forze del popolo che 
avevano salvato il Paese. 

Oggi queste speranze sono in 
gran part e fall ite , e sono fallit e 
dal momento in cui è stata rot -
ta l'unit à popolare sotto l a sp in-
ta di forze reazionarie italian e 
e non italiane. Sono riappari i 
gli spettri del passato: le foll i 
spese militari , le trupp e stra-
nier e nelle nostre citt à portua-
li , da Napoli a Trieste, la pol i -
t ica di divisione e di odio verso 
i l popolo e, sul piano interna-
zionale, i focolai di guerra che 
gli imperialist i mantengono ac-
cesi e gli insuccessi che a 
accumula. Quanto alla situazio-
ne economica. le popolazioni 
meridional i non hanno bisogno 
di molte parole per  giudicare 
della stagnazione in cui a 
affonda e della crisi che la mi -
naccia. 

a conclusione è questa: che 
a partir e dal 1947 a è stata 
dirett a male, nell'interesse non 
del popolo ma di piccoli gruppi . 
Ed ecco perchè i l popolo guarda 
con apprensione all 'avvenire. -

(coatlaaa la «. par. 7. colonna) 
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Grozioni e Gedda a colloquio 
per  il listone cleri co-fascista 

o in a n n zoili - 17 appai lamentino di Via o i - 11 o 
Sociale o e la «legge Sceiba» - 11 e i e e Gedda capo del o 

o fra Gedda e Graziar» 
avvenne alla fine di marzo, Ged-
da lo preparò con la cura minu-
ziosa, che gli è propria; e in più 
con estrema prudenza. Ne discus-
se i termini con il  conte Vanni 
e dettò lui  stesso i particolari 
dell'incontro: il  21 marzo, alle 
ore 17, venendo ciascuno per pro-
prio conto, gli interessati dove-
vano trovarsi in piazza
zoni.  là Gedda li  avrebbe con-
dotti nel luogo da lui  scelto, ove 
il  colloquio doveva svolgerai. 

 le cose andarono 
cosi: vennero Graziani e il  eonte 
Vanni, il  luogo scelto ere una 
delle prime case di via Bruno 
Buozzi. Saliti con l'ascensore ad 
un piano imprecisato, Gedda apri 
la porta di un appartamento. 
Nessuno apparve: la casa sem-
brava deserta. 

Questi elementi sono conforta* 
ti dai ricordi e dagli appunti del 
conte Vanni, con il  quale parlai , 

Il comun e popolar e di S. M. Capu a V. sciolt o 
perch è non aumentav o le toss e ai pover i 
/ prefetti proibiscono i comizi popolari a  Terranova e  - Clericali e monarchici 
incettano certificati elettorali a Catania -  ogni tentativo di corruzione elettorale 

n mano che si avvicina il 
giorno del le elezioni la . C e 
gli organi di governo si rendono 
colpevoli di sempre nuove so-_ 
praffazion i e il legalit à ai danni 
del le forze democratiche. 

 fat t o più grave è avvenute 
a Santa a Capua Vetere. l 
prefetto ha sciolto l'amministra -
zione popolare che da quattr o 
anni reggeva i l comune e ieri 
stesso il commissario si è inse-
diato a] posto degli amministra-
tor i eletti dai cittadini . Gl i uo 
min i che r iscuotono la fiducia del 
popolo di Santa a Capua 
Voterò sono accusati di non avet 
volut o aumentare i l dazio de1 

50 per  cento, di non aver  voluto 
aumentare del 100 per  cento l« 
imposta sul best iame, di ave* 
oagato il lavoro straordinari o 

i impiegati comunali, di avere 
festeggiato la festa del Pr im o 

o e la festa della b 

el ica. Questi sono i motiv i uffi -
ciali con i quali i l prefetto ha 
giustificato il provvedimento. a 
queste accuse fanno onore agli 
amministrator i .popolari. ET in-
dubbi o però che una simi l e m i -
sura. presa a pochi giorni dal 25 
maggio, influir à sulla libert à e 
sulla regolarit à del le operazioni 

 prefetto di Perugia, con uo 
att o inqualificabile , ha proibit o 
per  cinque giorni , e cioè fino al 
giorno del le elezioni, i comizi 
comunisti e socialisti in località 

. l provvedimento è 
motivat o con presunte violenze 
ai danni di attivist i della lista 
clerico fascista e di attacchini 
socialdemocratici.  prefetto a t-
tribuisc e queste violenze ai s o-
cialisti e ai comunisti ma la scu-
sa è pueril e dal momento che 
nel lo stesso comunicato prefet-
t izi o non si citano ne fatt i pre-
cisi né nomi. 

a mettere insieme il pranzo eoo 
la cena. 

Col rot o del 25 maggio la po-
vera gente, gli operai, la piccola 
borghesia italian a possono infl ig -
gere nn colpo severo ai responsa-
bil i della lor o miseria e dei lor o 
guai. e al comune ammi-
nistrator i onesti e democratici è 
un passo important e verso la 
creazione, in a e innanzitutt o 
neir i tal i a meridionale, «Tono «ta-
to di cose più giusto e più uma-
no. E*  una grande occasione, 
quella che si presenta. Un'occa-
sione da non perdere. 

i e mil ion i sono gli nomi-
ni e le donne sfrattat i dagli ari -
stocratici ballerin i che la notte 

scorsa si sono mascherati da zan-
zare, formiche, scarafaggi e bc-
carozzi. a della scheda jper 
l e elezioni amministrativ e è un ar -
ma preziosa per  andare avanti 
sulla via della liberazione dallo 
sfruttamento. Bisogna impiegare 
bene quest'arma. Bisogna prepa-
rars i a votare uniti , a votare be-
ne, bisogna — come ha detto To-
gliatt i — portar e a votare i l fra -
tello, i l parente, l'amico, i l cono-
scente. Bisogna votare tu t t i uo-
min i e donne diseredati, contro 
chi, ancora in questi giorni e in 
queste notti , intreccia le sue orge 
sul sudore e sul sangue di chi 
lavora. 

A

a decisione è alata pre 
SH dal prefetto di Cosenza: egl 
he proibit o i comizi popolari 
per tr e giorni a o e per 
cinque giorni a Terranova. a 
ragione della sospensione dei 
comizi a o è sorprendente. 

o un comizio del compagno 
Cinanni , segretario della Fed-> 
razione comunista di Cosenza, un 
altoparlant e della . C cotnm 
ciava a lanciare insult i contro 
Togliatt i e i Vittorio . A questa 
provocazione i lavorator i ©re-
senti r ispondevano fischiando 

A tale opera di intimidazion e 
si accompagna, in numerose lo-
calità, una perfida azione cor-
ruttric e che si svolge sopratutto 
in direzione dell'elettorato più 
povero. n provinci a di Pescara, 
uclìci curi truci a G «li Cinte 
di , zelantissime «dame di 
carit à > visi tano in questi giorni 
famigl i e di povera gente e rega-
lano 2.000 l ir e e un vestito ame-
rican o raccomandando di votare 
per la . C A Catania la polizia 
ha interrott o ieri in alcuni puni i 
della citt à la losca attivit à di 
candidati e sezioni del -
Alcun i iscritt i al PN  sono sta-
t i trattenut i in camera di s icu-
rezza sotto l'accusa di aver i n -
cettato certificat i elettorali in 
cambio di pasta ed altr i generi 
alimentari . Nei quartier i più 

r iverì e abbandonati la . C e 
monarchici hanno aperto ap-

positi uffic i per  i l pagamento 
del le bollette del e dì Pietà. 
Se i l pegno riguard a piccole 

u n e l'offici o provvede al pa-
gamento immedialo in cambio 
den' impegno a votare per l a C 
o per  i monarchici: se si tratt a 
di somma maggiori l'uffici o assi-

cura che il pagamento avverrà 
dopo l e elezioni. n alcuni casi 
si provvede anche a ritirar e
certificat i elettorali . Siamo in -
format i però che i partit i popo-
lar i hanno fornit o gli scrutatori 
dei nominativ i dei cittadin i pri -
vati in questo ignobile modo del 
certificat o elettorale al lo scopo 
di impedir e che altr i individu i 
si presentino a votare in lor o 
vece. 

Sarà bene chiarir e agli elet-
tor i che a voto è assolutamente 
segreto e che essi nel secret* 
desTama patron— votare secon-
do eeacieasa, indipendentemente 
èaatl impegni estorti dai cleri -
cali con l a corrvsJoae e l'hi t hai-
daxioae. n ogni caso tatt i coloro 
che sono vi t t im e di qscsti sf-
atemi debbono denunciare al 
commissariati di P. S. qualsiasi 
tentativo di coartare la libert a 
elettorale 

in seguito, della cosa pareccliie 
volte rammemorando i particola-
ri  del colloquio. 

Gedda parlò diffusamente, con-
vinto ed entusiasta.  sua preoc-
cupazione era quella di tastare il 
terreno, e di appurare se i suol 
interlocutor i tran disposti a fa 
vorire un'alleanza con l'Azione 
Cattolica e con la  C, per la 
formazione di un fronte unico 
anticomunista. Ostavano, è vero. 
le leggi di Sceiba: ma Gedda ope-
rava, soprattutto dopo le assicu-
razioni clic egli, in precedenza, 
aveva dato al conte Vanni circa 
le manovre per a insabbiare » 
quelle leggi, che la difficoltà sa-
rebbe stata facilmente superata. 

 di tutto Gedda cercò di 
andare incontro alle convinzioni 
di Graziani e di Vanni, avanzan-
do critiche alla . C. e persino 
alla politica vaticana in genere. 

 espose il  suo programma na-
zionalistico, soffermandosi soprat-
tutto a spiegare l'affermazione 
che gli era cara: la nazione é 
la base della vita di un popolo, 
come il  sangue lo è per l'esisten-
za umana. Tuttavia, egli non era 
per un nazionalismo dissennato, 
ma ' puntava alla necessità di 
giungere ad una unione con gli 
altri  popoli, soprattutto
pa, in leale amicizia e fedele col-
laborazione.  sapeva ehm 
questa idea dell'unione dei popoli 
europei è carissima al Graziani) 

a deve avere finalmente nel 
mondo il  suo posto.  deve 
armarsi, deve tenersi pronta alla 
guerra.  e lo spirito 
militare sono le basi della gran-
dezza di un popolo.  nostra eco-
nomia deve, per quanto è possi-
bile, tendere all'autosufficienza 
mediante un ritorno all'autarchia. 

 necessario in  soprattut-
to, un governo forte, che rimetta 
la disciplina nel  distrugga 
il  comunismo.  qui Gedda venne 
cautamente alla parte che più gli 
premeva: alla lotta elettorale 
imminente. 

 necessità — secondo Gedda 
— di formare un fronte antico-
munista era evidente. Bisognava 
raccogliere le forze e superare i 
dissenzi. Benché la  C.
quel che fosse, era evidente che 
non si poteva ignorare la sua 
forza.  politica, del resto, è 
necessario che si attui sul piano 
reale, dei fatti.  venendo ai 
fati!,  secando luì l'ideale era cfcc 
né . C. né /ateist i, presetrtas-
zero liste proprie, munite del 
contrassegno di partito: piuttosto, 
bisognava avviare una lista uni-

ca nella quale dovevano entrare 
uomini di Azione Cattolica, del 
Comitati civici, del  della 

 C. e fascisti indipendenti: so-
prattutto individui graditi alle 
masse grigie « le quali sono sera 
pre quelle che decidono ». Ciò 
per  altri  luoghi era 
necessario regolarsi secondo le 
circostanze. 

Graziani e Vanni approvarono 
in linea dt massima. A parer lo-
ro , fi piano di « lista unica » a 
Napoli non poteva andarc~bem. 
A  però, soltanto un blocco 
come quello progettato da Gedda 
avrebbe avuto la certezza assolu-
ta di sconfiggere i comunisti.
si tenevano però a precisare 
un punto: qualora i democristia-
ni avessero presentato una lista 
propria, sarebbe stato difficile 
per le forze fasciste indipendenti 
collaborare con loro.  il
era un'altra cosa 

giorni dopo, mentre eravamo in 
Corso Vittorio  mi di * 
chiaro che un apparentamento 
del  con la  C. non era da 
escludere, nonostante le « leggi 
Sceiba »). 

 qui il  colloquio si avviòmalla 
O

(Continua in 5. patina 4. colonna) 

Il 23 maggio in Algeria 
«Giornata Mitaate di lotta » 

, 20 — l movimento per 
11 trionf o delle libert à derjocrjtilàa * 
e il partit o comunista algerino han-
no annunciato per il 33 maggio «una 
giornata nazionale di lott e > contro 
i provvedimenti presi nel confronti 
di i J  due partit i hanno 
lanciato un appello a tutt i 1 -
rator i perché interrompano i l lavoro 

(Vanni, due"  per  partecipare alla manifestazione. 

i non c'è 

 dito nell'occhio 
i 

n critic o  etnematografiev del 
Tempo ha «coperto che dwe italia-
ni henao teveìttato a cinema a ri-
lievo. S pmooUo*  tintoo artico-
lo dicendosi min attesa di un nuo-
vo Pop©©». e battuta cretina ruol 
din, evidentemente che e /scile 
che i «noetici rinvendichino la 
priorità detta invenzione. Cono-
sciamo a critico del «Tempo» 
ma non lo credevamo davve-
ro coti {onorante. Anche t sassi 
sanno infatti che da anni nei ci-
nema di a vengono prolettat i 
film  a rilievo. £ siccome «amo 

certissimi che anche il  critic o cl-
nemotooTa/ico del Tempo queste 
cose le sa, non ci resta che defi-
nir e la tua: sciocca malafede elet-
torale. 

I l fa**© «lai «torn o 
«Ora, un'estetica che. salvi 1 di-

ritt i della persona ladtvidwaite, 
accetti la poetica oegn ofeettt.
che si ridi a «rideoza ano 
impone prim a o poi di 

a una metafisica duauottear». 
 Apollonio, del Popolo. 

O 

Come era prevedibile, le rivela-
zioni politiche del prof. Tondi sui 
maneggi intercorsi, già più di un 
anno fa, tra le supreme gerarchie 
di Azione Cattolica (e anche più 
su) e i fascisti, hanno messo a 
malparato gli ambienti più inte-
ressati. £ da giorni , in/atti , una 
valanga di piombo piove dalle co-
lonne del « Quotidiano » e del-
l'  « Osservatore », nel tentativo di 
coprire la falla.  ahiloro, anche 
stavolta di che imbarazzato piombo 
si tratta! C'è in costoro, anche in 
Questo caso, lo stesso impaccio e 
ira biliosa che li  afferra ogni volt» 
che si tocca ti tasto più dolente 
della loro politica,  tasto, cioè. 
che oggi batte sull'accertata volontà 
di un loro corninolo con i fascisti 
di Borghese: che ieri batti sul patte 
con le squadre di  e che, 
sempre, toccò le connivenze eh* 
l'Oltretevere realizzò con le forzr 
più retrive dell'» ordine », dai bri-
ganti di  ai fucilieri  di 
Oudinot. 

 stona politica  ne sa 
qualcosa di quanto costarono al po-
polo, sempre, queste ibride colle 
ganze. Sicché il  primo moto che 
coglie è di turbamento e di ribel-
lione, e non già di inerarigtin, 
quando — come oggi — vengono 
alla  le prove di un altro con-
nubio fatate.  quello di cui oggi 
si parla, è noto a tutti, ormai.
il  prof. Gedda fa quasi lo gnorri, 
tuttavia: e scrive che lui non 
sa più nulla, che le riretaztemi dei 
prof. Tondi non lo riguardano, 
i fascisti andarono sì, da  ma 
lui  non si fece trovare. 

 ingenuo, il  Prestdeato 
deirAzione Cattolico.' Non - loop* 
dunque neppure più i giornali, 
pure i suoi?  la cri 
politica più recente, sta li, in tntsm 
lettere a testimoniare dello e sforzo 
creativo  messo dal prof . Gadda 
nel nobile intento di offrir*  nn 
ricostituente fascista al t rabal la l i 
front e delt'anticomioasmo,  la 
cronaca politica più recente 
mania che la rivelazioni del 
fessor Tondi non sono che 

o particolare, dal di 
rull a infinita  trama politica di a! 
leanze. a destra che l'Azion e Cni-
tolioa sta iwliawitd a da s ta di a» 

anno.  « iniziativa Sturzo », per 
un listone clerico-fascista a
cos'è? £'  forse anch'essa una rive-
lazione del prof. Tondi? £ qtieJe 
notizie, riferite cosi preoccupata-
mente dal « o », con cui 
V «  » informò sul 
contatti dirett i e sulle garanzie re-
ciproche intercorse tra Gedda e 
Oli esponenti del  r  dei
sono anch'esse novità apportate da-
gli articoli del prof. Tondi?  quel 
moto dì disagio e paura che scosee 
per 48 ore i poveri * parenti» és 

 Gasperi, facendoli parlare — il 
giorno dopo il  clamoroso fallimen-
to dell'iniziativa Sturzo — di « col-
po di Stato rientrato*, a che eoo» 
fu dovuto? Alle rivelazioni dei 
prof. Tondi o alla politica fascista 
del prof. Gedda? 

Questo è il  fatto. Oggi Gedda 
afferma (piuttosto debolmente, i 
v+ro) che ciò che dice U Tondi 
non è vero.  provi a dimostrar-
lo, se ci riesce. C'è lì ad tnefesc-
darlo alla sua grave responsabUSé 
di favoreggiatore della ripresa 
fascista, anche a giudizio degli al-
tri  tuoi ladroni di Pisa, Za . C 
e t suoi parenti. Ci resistenza 
stessa della ripresa fascista che lo 
em^nii*ce. Se o«**» «̂ » crimissJ^ 
come Borghese può dt nnovm im-
punemente parlare e ingannare la 
0*nte, di chi e la colpa?  ma-
gistrato che lo ha tirato fuor di 
galera?  commissario che non 
Pti toglie la parola? O non piatto» 
sto di tutta una linea politica, anS-
democratica, di cui Gedda è. or 
non U più pericoloso, 
Q più stolido esponente? Su 
sto piano, delle responsaWlità 
ripresa fascista, stia banoaàWo ft 
prof. Gedda: la certezza fi. t* t*-
sponsabUità storiche sono ornai 
fissate: tanto per  quanto riguarda 
lui  che per quanto si attiene ai 
suoi « parenti ferriWt ì » da  Ga-
speri al liberali ; che — tra «a ca-
ariceio e  — sfwau al so» 

Stia tranquillo U prof . 

i 

 non c'è.  sa x* 
n 25 
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I SABOTATOR I DELLA PACE IN COREA SMASCHERAT I DAI LORO CRIMINI 

Sanguinoso massacro di prigionier i coreani 
anche nel campo di concentramene di Fusan 

Un morto e #5 ferit i secondo l'evasivo comunicato del generale Clark -  campo ospitava "pri-
gionieri anticomuni sii „  ! Un editoriale del Takungpao:  pace non si può soltanto attendere,, 

, 20. - o , 
Fusnn: un nitr o campo eli conccn-
tramento americano, dislocato nei 
pressi della capitale provvisoria 
sud-coreana, è stato og«i teatro di 
violenti incidenti tra prigionier i 
cino-coreani e trupp e della guar-
nigione, costati, secondo le cifr e 
ufficialment e confessate dal Quar-
tier  Generale di Clark , un morto 
ed ottantacinque feriti . E'  un nuo-
vo potente colpo assestato alla 
montatura del « -impalri o volon-
tario » e per  tragica ironi a il cam-
po dove l'episodio si è verificato 
ospita prigionier i di guerra già di-
scriminati e definit i «.contrari al 
rimpatri o e anticomunisti ... 

Come già era avvenuto in occa-
sione delle stragi di febbraio, mar-
zo e maggio a , il comuni-
cato del Quartlc r  Generale forni -
sce dell'accaduto una versione vaga 
e inattendibile, lasciando soltanto 
intuir e la verità. Esso afferma in-
fatt i che  gli incidenti hanno avuto 

 orinine dal rifiuto  ili  un gruppo di 
prigionieri di passare la visita me-
dica regolarmente ~ mentre dal 
canto suo l Armata, da cui 
il campo dipende sostiene che i 
prigionier i <;! sarebbero opposti  <. al 
trasferimento di parte di essi ad 
un'altra sezione del campo »>. 

« llicevuto l'ordine di trasferì' 
mento — afferma n versione uf-
ficiale dei fatt i - i reclusi si sono 
rifiutati  di uniformarsi a tale in-
(liunziano.  seguito u ciò, alcuni 
distaccamenti del servizio di guar-
dìa comnoil, da militari  americani 
sono stati inviati icl settore occu-
pato datili agitatori, i quali, tutta-
via, eccetto tre, hanno ncrtisfit o 
nel loro rifiuto.  A questo fiutilo,  i 
militari  americani limin o procrdu-
to alla separazione dei prigionieri 
destinati a partir? du (incili  desti 
nati a rimanere Alle noce, cioè 
dopo due ore le autorit à del cani 
Po nn'iiiiiciuuaii o che la situazione 
erti ormai sotto controllo ». 

Fin qui, le ammissioni ufficiali , polo giapponese v di trasformare il 

UNA NUOVA TESTIMONIANZA SULLA GUERRA BATTERIOLOGICA 

I l pilot a lutil i Uuin n 
a le sue . 

11 18 dicembre egli ed altr i pilot i presero par 
ie ad una lezione sulla « guerra dei batteri 2 

'V: . 

O E 

A UNA ' A 
, 20 — Ho 

conversato con due aviatori ame-
ricani che riconoscono di aver get-
tato bombe batteriologiche tutt a 
Corea del nord. £tsi sono ti te-
nente pilota John Quinti, dal nu-
mero di matricola 17993, «ato ad 
Altadeii u nella California, e l 'un -
ciale di rott a tenente h 
Enoch di Younffttou m nell'Ohi o dal 
numero di matricola AO 206998B. 

Bui hanno fornito dei partico-
lar i «emozionali sulla preparazione 
« rapplica2ione pratica della guer-
ra batteriologica. Entrambi hanno 
riferito  con precisione le istruzioni 
segrete che erano «tate impartit e 
[oro «ut miglior modo di condurre 
questa guerra, «uì tip i di microbi 
che potevano essere disseminati, 
«ulle «pecie di insetti che potevano 
servire come veicolo di infezione, 
sui modelli di Containers utilizzat i 
per  trasportare gli insetti e gli al-
tr i piccoli animali infetti, e aulir 
malattie che «crebbero state pro-
pagate con questo sistema. 

 due unciali hanno indicato i 
«orni degli istruttori civili  e mili -
tar i che tenevano queste conferen-
ze segrete e » nomi dei loro coro-
Bagni aviatori che vi harmo presa 
part e in«ieme a loro. Essi hanno 
rivelato quali sono le istruzioni eh» 
vengono comunicate agli uflleidt *  in 
partenza per una « missione batte-
riologica » e quali mezzi vengona 
impiegati per nascondere agli «te» 
si membri dell'equipaggio il vero 
carattere della incursione che essi 
devono compiere.  hanno par-
lato di sentinelle speciali poste fl» 
guardia attorno agli aerei, àlloaco' 
pò di impedire agli equipaggi "
verificare la natura delle homo* 
prima del decollo. 

Quinn ed Enoch, che ripensane 
adesso con orrore al compito che 
era stato affidato loro, hanno re-
datto delle dichiarazioni scritte * 
firmate di loro pugno, in cui sona 
contenuti tutt i i particolari aula 
guerra batteriologica venuti a loro 
conoscenza. Essi hanno scritto, per 
l'opinion e pubblica mondiale, delle 
lettere aperte che denunciano qt»e-
«ca forma di guerra. Entrambi rum 
no fatto registrare it racconto delle 
lor o esperienze su disco. 

J foro aerei erano stati abbattiti * 
nella notte del 13 gennaio: messi 
insieme ad altri  prigionieri , essi 
non furono interrogati, in special 
modo, sulla guerra batteriologica. 

 prù tanfi i loro compagni di 
prigionia chiesero con insistenza di 
estere vtccfnati contro diverse ma-
lattie. Nacquero, così, i prim i so-
spetti. Quinn ed  furono in -
terrogati una seconda volta ed am-
misero finalmente di aver preso 
parte ad una incursione batterio' 
logica. 

Adesso, ho potuto interrogarli H 
persona e separatamente.
guanto Quinn mi ha raccontato. 

 è «n giovane dì 29 anni, con 
capelli  baffi rossicci, arrivato iu 
Corea 8 30 novembre dell'anno 
scorso, fu destinato dapprima «J-
rotfaca squadriglia del V reggi-
mento della < American Ai r  For-
ce». Tale squadriglia, di stanza a 

 era dotata di «B-2S». 
c r i 17 dicembre, io vidi fl  ras» 

nome su una lista di officiali  pre-
scelti per  assistere aé una confe-
renza, l'indomani alle ore 9. Tr a di 
età, vi era fa particolare un ufi-
naie di rotta, che * i chiama -
s*n, insieme ai quale io mi recci 
i l giorno dopo alla conferenza. 
Questa aveva luogo r» un edifici» 
scolastico: venti piloti e ufficiali  d» 
rotta si trovavano riuniti  in una 
sala spaziosa.  m rltard c 
di qualche minuto e U capitano, 
che stava parlando al momento del 
nostro arrivo, fu molto irritato per 
fl  contrattempo.  ripetè, allora. 
eh* la conferensc a cui noi asm-
rtevamo, era molto importante
molto segreta. Ci pregò di porgere 
l» massima attenzione a dò che es-
sa rebbe siato detto, ma di non por-
tarne, quindi, neanche fra di » » 

«  — racconta Quinn — 
veniva dal Giappone, era «m

. t&iczuTtc Ashforh: sofia qua-
, allo circa un metro e 7$, 

O e amasi calvo.  wmtmei* 
col dira c%e a tema Oena eonfe 
 renza era ìa ymerrt 

;-\- une ai trattav a dunqma eV ama-

terribile, ma che noi dovevamo es-
sere pronti ad ogni eventualità; 
dovevamo — egli aggiunse — saper 
l'oiidurr e (a guerra batterialaaica 
qualora essa fosse stata necessaria ». 

« Egli ci spiegò, quindi, come bi-
sognava operare per diffondere t 
microbi. Uopo aver indicato che 
questi non potevano essere lanciati 
direttamente netl'atmos/era, perché 
tarebbero morti dova qualche mi-
nuto sotto l'effetto del sole, egli ci 
disse che potevano essere traspor 
tati da diversi tipi di insetti e dt 
roditori. Si poteva, per esempio, 
far avvicinare delle navi a pochis-
sima distanza dalla costa, e lasciar 
quindi gli insetti in balia del ven-
to.  altresì possibile servirsi di 
aerei volanti a bassa quota, per 
scaricare delle scatole o delle bom-
be, contenenti gli agenti di propa-
gazione delle malattie.  ci mo-
strò, quindi , una serie di fotografie 
per illustrarc i ciò che ci aveva 
detto ». 

T 

cui non prestano fede tuttavi a nep-
pure i corrispondenti statunitensi. 

E' cosi che, malgrado le censura, 
le notizie sulla repressione sono 
riportat e sotto titol i come  insur-
rezione ni campo di Fusan > e ac-
compagnate da commenti die tra -
discono ima viva emozione. Che 
anche questo sanguinoso episodio 
sia strettamente collegato — ni con-
trarl o di quanto Clark pretende — 
alla lerroristic u a sul > rim -
patri o volontario,. è cosa clic nes-
suno tenta di nascondete: si cer-
cano già le più miserevoli giusti-
ficazioni per  spiegare come fatt i .si-
mil i nubiano potuto accadere in un 
campo di prigionier i descritti co-
me .'fedeli agli alleati.. 

Che cosa c'è di vero nel . i dìtilo, 
da parte dei prigionieri , di sotto-
porsi alla visita medica »>? Si celano 
sotto questa innocente formulazio-
ne, esperimenti con gas venefici o 
armi hatteriologiche, come quelli 
che hanno reso tristemente celebre 
il campo di ? O il trasfe-
rimento dei prigionier i - riottosi
nasconde in realtà nuovi tentativi 
di spezzare la resistenza di massa 
del reclusi contro le sevizie com-
messe in nome della inchiesta sul 
"  rimpatri o volontario ? 

Si tratt a di spiegazioni che pos-
sono in cgitnl misura corrispondere 
alla verità. 

a radio di Phyongyang. ascol-
tata a Tokio, dedica in questi gior-
ni grande attenzione ai preparativ i 

li n corso in tutt o il continente per 
la prossima « conferenza della pa-
ce dei paesi dell'Asia e del Pa-
cifico ». 

Tr a le adesioni tino ad ora rac-
colte. la radio registra quella dei 
circoli industrial i e finanziari del 
distrett o nipponico di . i 
quali hanno fatto sapere che in-
vieranno loro delegati alla confe-
renza preparatori a di Pechino e 
contribuirann o alla sua organiz-
zazione. Questi circoli hanno ac-
cettato la proposta e promesso di 
designare come delegato i 
Uria, presidente della società me-
tallurgic a » a Seiko». An-
che l'industrial e i e il depu-
tato al Parlamento ì par-
teciperanno alla conferenza pre-
paratoria . 

Sotto il titol o n a pace non si 
può soltanto aspettare <>, il giornale 
cinese Tufcunppao scrive nel suo 
articol o di fondo, largamente citnto 
dalla radio popolare.-

<t  situazione in Asia e nella 
area del  è divenuta assai 
tesa.  aver concluso e posto 
in attuazione il  trattato di pac«. uni-
laterale con il Giapponi*, i guerra-
fondai americani stanno ora cer-
cando di far rinascere il  militari-
smo nipponico, di asservire il  po-

paese in una buse di aggressione 
contro gli altr i popoli dell'Alia . 

 Affinil o /reiicticaiiient r  prepa-
rando ima nuoni otterr à mondiale. 

"Bloccando le trattative in Co-
rca ed impiegando le unni balte-
riojooi'c/ie , gli imperialisti ameri-
cani si sono denunciati come i peg-
giori nemici dell'umanità. a guer-
ra minaccia f popoli dell'Asia, ed 
è per questo che essi debbono non 
aspettare che la pace venga, ma le-
varsi inumimi per  lottar e contro gli 
invasori americani. 

Gli ex prigionier i american i 
contr o il « rimpatri o volontari o » 

. 20. — Quattioccti-
to delegati alla quinta conferenza 
annuale degli ex prigionier i di 
guerra americani hanno votato ad 
Albuquei-que una mozione die chie-
de ni governo di restituir e tutt i 1 

l df guerra cino-coreanJ 

attiniJinent c UeuiiutJ nei vampi di 
eoncentramento della Corea del bUd. 

a mozione, che eleva altresì una 
protesto contro la scarcerazione del 
criminal i di guerra n Giappone, 
sarà portai: ) ;i| Comando americano 

o oriente, a Tokio, dal-
la vijnoi a Gcncvlcve , di San 
PeUro eli California . l cui marit o è 
ntato dichiarato disperso n Cotea. 

11 pronrp«lv o smoschoramento 
de.'a manovra di , del qua-
le la lisolu/lcne approvata ad Al-
bu(|uer<|ut lapptesenta la più ie-
cente e n ripercussione, 
non ha tuttavia o a Trmuni i 
di ribadir* 1 in «in discorso ai ca-
detti di West Polnt, la posizione 
assunta dir  negoziatoli americani n 
Corea. 

Put riconoscendo che l'accordo 
per  la a in Corea * ormai qua-
si totale e che soltanto 11 rifiut o di 
restituir e t prigionier i blocca le 
trattative . Truman ha affermato es-
seie i perfettamente ovvio che ml-

a di prigionier i cino-coreant si 
oppori ebbri o violentemente a! rim -
patri 

a a Tito 
di o Chigi 

11 ministr o a u Uelgrudo — 
a Pala lo Chigi — ha rimesso 

ieri al governo Jugoslavo una nota 
nella quale B1 respingono le accuee 
di a del governo o 
nella 7ona l e bl protesta contro le 
violazioni dello s quo» per-
petrate dalle autorit à Jugoslave nel-
la lOnU stpî

B protesta Jugosluva si riferivi ! 
alle risultarn e del processo di Cupo-
dtutrl a contro cittadin i . a 
risposta ltalluu u dichiara che la pre-
cedente nota jugoslavo «non può 
iwseie a che come un vano 
tentativo Ut coprir e l'attcggminento 
delle autoiltà Jugoslavi» n vona B 
del Tl iT . » «S  fa rilorimcnt o
prosegui la noti -~ a dt 

e poliziesca e di vera e 
propri a persecu/Jono contio italiani 
residenti iv zona » » o »ver  af-
fermato che 11 «ovemo n non 
riconosce *, alcuna validit à 114$li uttt 
0 alle risultanze del processo di Ca-
podlstriu P la noUi dlchlura che » 
violazioni effettuate dui governo 
Jugoslavo n znun  nono tanto più 
gravi. n quanto e vernano compiu-
te n un territori o noi quale 11 go-
verno jugoslavo dovrct.be «ser»-itarn 
nolo una amministrazione di carat-
tere temporaneo e fiduciari o » 

l governo jugoslavo ba respinto 
la nota, definendola . offensiva . 

Il discors o di Togliatt i 

A A P  PE O O 

I ministr i acceleran o i lavor i 
per "crear e un fatt o compiuto , 
Un'unica preoiwupaxioiie guida i sei: quella di compromettere, varando i l 
riarm o tedesco, una eventuale conferenza con . per  la Germania 

O E 

, 20. — Ciò che più col-
pisce nella Conferenza per  V« Eser-
cito Europeo»-, che è in corso da 
ieri al Quai d'Orsay, 6 l'assoluta 
leggerezza con cui i ministr i dei 
sei paesi preparano quel patto che 
tutt i sono concordi nel riconoscere 
di estrema gravità. Si tratt a di im-
porr e a sei paesi una delle decisio-
ni tra le più pesanti di tutt a la lo-
ro storia, di farl i rinunciar e defini-
tivamente ai loro eserciti nazionali. 
mentre viene fatto risorgere il mi-
litarism o tedesco. Eppure i sei de-
legati convenuti al o degli 
Esteri francese hanno una sola 
preoccupazione: finir e tutt o per  do-
mani sera, perchè così esige il ca-
lendario atlantico, rigorosamente 
stabilit o dai diplomatici americani. 

n due giorni di discussione ai è 
constatalo che numerosi problemi 
non possono ancora essere risolti  occidentale dovrebbero essere fir 

perchè mancano la preparazione po-
litic a e le basi tecniche che sareb-
bero necessarie per  farlo : ma die 
contano queste cose per  uomini che 
non vogliono scontentare ì dirigen-
ti di Washington? Poco o nulla. Es-
si si preoccupano solo dì conclu-
dere in qualsiasi modo un trattat o 
per  domani sera, anche se esso sa 
rà pieno dì incongruenze e di la-
cune. Con un senso di irrespon-
sabilrt à appena concepibile, essi 
mettono a punto una provocazione 
che potrebbe avere tragiche conse 
guenze, senza neppure curarsi di 
darl e delle basi logiche, e legano 
i loro popoli a trattat i che essi r i 
conoscono pie" '  di contraddizioni. 

All a Conferenza di Parigi una 
sola preoccupazione fa legge: «crea-
re — come scrive  — un 
fatto compiuto prinut di proseauire 
i negoziati con  Perciò 
trattat i che riarman o la Germania 

O A A , CO E

Uno riunion e straordinari o dell a Camer a 
convocat a da i socialdemocratic i a Bon n 

Continui sconfinamenti ti incidenti di frontiera provocati da agenti americani ai confai della  democratica 
tedesca - Carte militari  della  distribuite dagli americam -  conclusione degli «accordi tonti attuali* ancora rinviata 

BONN. 20. — l &ueialdenii>- ogni modo, si crede che la que-
cratic ì tedeschi hanno chiesto e 
ottenuto oggi che venerdì la Ca-
mera di Bonn sia convocata in 
seduta straordinaria . a richie-
sta ha lo scopo evidente di osta-
colare la firma  imminente del 
e contratt o di pace> con gli oc-
cidentali, per  la completa defi-
nizione del quale sono attesi a 
Bonn, propri o venerdì i tr e -
nistr i degli Esteri occidentali.
socialdemocratici intendono ap-
punto in questa occasione aprir e 
un dibattit o generale su tutt e le 
questioni relativ e al contratt o di 
pace, prim a che esso sia firmato. 
e sottolineare in tal modo, c la-
morosamente. la profonda frat -
tur a che, su questo argomento. 
esiste tr a il governo di Adenauer 
e il Paese, e nel seno stesso del 
Parlamento. 

Se il dibattit o dovesse aprirsi , 
Tesito della discussione è giudi -
cato incerto, ma appare proba-
bil e che i gruppi governativi fe-
deli ad Adenauer  intendano sof-
focare immediatamente la seduta. 
Anche in tal caso, tuttavia , i l s i-
gnificato e l'importanz a del ge-
sto socialdemocratico assume-
rebbe una evidenza difficilment e 
contestabile. 

 socialdemocratici hanno ba-
sato la lo r i richiesta di una se-
duta straordinari a della Camera 
sul fatt o che Adenauer  non ha 
comunicato ancora al popolo te-
desco ciò che si ripromett e di 
firmare  in suo nome. 

amami i dà T 

E 
, 20. — Alcune ditf i 

colta sono nuovamente insorte nel-
le trattativ e fr a Adenauer  e i tr e 
alt i commissari. T  colloquio di ieri 
contrariamente alle previsioni dei 
circoli di Bonn, non è stato con-
clusivo ed un nuovo incontro è 
previsto per  domani. Oggi pome-
riggio, il cancelliere ha illustrat o 
alla commissione defili Esteri del 
Parlamento lo «viluppo delle trat -
tative, con particolar e riferiment o 
ad alcuni ponti ancora controver 
ai che verranno eaaminati, a fine 
settimana, direttamente coi tr e mi-
nistr i degli Esteri . 

a segretena che avvolge tutt i 

stione più discussa rimanga quel-
la del contribut o finanziario . Con-
troversa sarebbe pure la clausola 
secondo cui Bonn dovrebbe impe-
gnarsi in bianco a riconoscere tut -
ti gli accordi che gli occidentali 
potranno successivamente conclu-
dere a proposito delle riparazioni 
e dei beni tedeschi all'estero. 

Nelle ultim e ore si è inoltr e 
fatt a sentire la voce delle organiz-
zazioni che raggruppano gli ex 
nazisti.4 le quali hanno chiesto, co-
me condizione del loro appoggio 
al trattat o generale, una amnistia 
totale per  tutt i i criminal i di guer-
ra. o di Adenauer  con i 
ministr i occidentali dovrebbe aver-
si sabato e lunedi si procedereb-
be alla firm a del trattat o il quale 
consacra la rinascita dell'esercito 
nazista. 

Gi i da ieri — d'altr o canto — 
sono state consegnate al -
r o della Guerra di Bonn, da par-
te di alti ufficial i americani, car-
te militar i della a -
mocratica Tedesca stampate negli 
Stati Uniti . e carte sono della 
scala 1: 25.000. 

e all'intensificazione di 
questo lavoro diplomatico e mili -
tare, sono andate ancora aumen-
tando le provocazioni sulla linea 
di demarcazione. Non passa or-
mai quasi ora senza che si abbia-
no a registrare sconfinamenti e in-
cidenti provocati da agenti occi-
dentali. 

e popolazioni della repubblica 
democratica, e in special modo 
quelle dei paesi situati sulla linea 
di demarcazione stanno chiedendo 
al governo di Grotewoh  con in-
sistenza sempre maggiore, che 
vengano prese misure energiche 
per  difendere il lavoro pacifico 
degli abitanti . a persone 
si sono riunit e questa sera nella 
citt à di confine di Wemigerode 
in una grande dimostrazione di 
protesta contro le provocazioni 
occidentali, e un'altr a manifesta-
zione si è tenuta a Obisfelde. 

Si ha poi notizia che una ban-
da di provocatori è stata proces-
sata a Gera e condannata a pene 
variant i da 3 a 8 anni dì reelu-
sicne. a paternità di questi atti 
è chiaramente ribadit a stamane 
dalla stampa occidentale di Bonn 
la quale è andata impiegando, ne-
gli ultim i giorni , un tono sempre 
più violento ed insultante, come 
dimostra i l Taoesspieoel fl  quale 
pubblica la fotografia del monu-
mento eretto nel settore occiden-

definendolo < il monumento del-
la barbari e sovietica ». 

a popolazione di Berlino occi 
dentale dimostra però di essere 
sempre più stanca di questa ten-
sione che gli occidentali vogliono 
provocare ad ogni costo e di voler 
vivere finalmente in serenità. 
commerciando tranquillament e con 
i l settore democratico. Circa la 
citt à di Berlino merita anche se-
gnalare che ì tr e comandanti oc-
cidentali hanno consegnato al bor-
gomastro del settore ovest, -
ter. una nota con cui gli si an-
nuncia che il trattat o generale non 
avrà validit à per  la zona sottopo-
sta alla sua amministrazione. 

a prossima conclusione del 
trattat o è oggi al centro dell'at-
tenzione della stampa democrati-
ca. e Taeoliche
schau. col titolo : «Gli ultim i pre-

parativ i » pubblica un editoriale 
in cui si rileva che > il trattat o 
generale dice che la divisione del-
la- Germania sarà conservata ed 
approfondit a » al fine « di esclu-
dere una soluzione pacifica del 
problema tedesco ->. 

O E 

Usa wét  è «riflett e 
escara H fiel e è Amar i 

. 20 — Una immen&a nu-
be dt cavallette. lunga più di 15 chi-
lometri . larga quattro, spessa da 50 
a 100 metri , è transitata nel cielo 
dell'Asinar a oscurandolo per  più «U 
un'era. 

Sembra che le cavallette proTcnic-
o dalle zone desertiche dell'Afri -

ca, Orientale e si dirigessero O U 
Sudsn 

mali prim a della liut - UeJ mese, 
«nuche se alcuni punti di dissenso 
non potranno essere risulti . 

Questo è quanto desidera Ache-
i-or.. il cui arriv o in Europa avver-
rà probabilmente giovedì prossimo. 
giorno in cui egli «i incontrerà a 
Parigi culi Schuman ed Eden. 

Tanta frett a suscita preoccupa-
zioni negli ambienti politic i pari -
gini più diversi. n una intervista 
concessa al quotidiano , 
il Presidente della Commissione da-
gli Affar i Esteri della Camera, 
l'indipendente di destra Bartoux, 
ha condannato aspramente i piani 
attual i d: riarm o della Germania 

 mia idea fissa — egli ha di-
chiarato — è che bisogna tenere 
una conferenza a quattro con la 

 al più presto possibile.
ripetuto a tutti i miei interlocutori, 
francesi, inglesi ed americani*-. 

a discussione odierna alla Con-
ferenza dei sei è stata molto ani-
mata. o il desiderio comu-
ne di finir e in fretta, alcuni grossi 
scogli hanno impedito ai i 
di fare dei progressi sensibili. o 
scontro più aspro lo si è avuto a 
proposito della durata del trattato : 
delle due tesi presentate, una è fa-
vorevole a una durata di cinquanta 
anni, mentre l'altr a è propensa a 
limitar e la validit à degli impegni 
fino allo scadere del Patto Atlan -
tico. , partigiana della se-
conda tesi, sì è particolarmente ir -
rigidit a sulla sua posizione sino a 
minacciare implicitamente di non 
firmare  il trattat o 

Per  evitare altr i urti , la Francia 
ha dovuto accettare la tesi tedesca, 
favorevole a riunion i comuni molto 
frequenti del Consiglio dell'Eserci-
to Europeo con quello del Fatto 
Atlantico : basterà, come voleva 
Bonn, che la 'semplice maggioran-
za del prim o lo richieda perchè una 
di queste riunion i abbia luogo. Ta-
l e decisione significa ehe, anche 
dal punto di vista formale, la pre-
senza della Germania occidentale 
nel Patto Atlantic o viene ricono 
sciuta dai firmatari  del trattato . 

Ci sono volute trattativ e lunghe 
e laboriose, durante le quali ai è 
profilat a l'ombr a di una crisi di 
governo e si cono prodott i alcuni 
aspri incidenti fr a il presidente del 
Consiglio e alcuni deputati della 
su amaggioranza, perchè la Came-
ra si uniformasse alla volontà del 
governo: infine, dopo la mezzanot-
te. il lancio del prestito Pinay è 
stato approvato con 324 voti con 
tr o 207. 

E BOFFA 
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Quattordici minatori asfissiati 
dal "grisoit, , in fondo ai pozzi 
Eroic o sacrifìci o di 4 osera i per saltar e ì lor o cea**afa i - Le m p — i s U i U elei gerem o 

questi negoziati impedisce di ave- tale alla memoria degli eroi so- -
r e inf i l i — hw  strare. , ad vietici caduti cantre i l o della miniera. 

O E 

, 20. __ e catastrofi 
minerari e hanno funestato nello 
stesso giorno a poche ore di di 
stanza, il bacino carbonifero della 
Francia centrale: la più grave è 
quella m Prugières. dove dodici 
minator i hanno trovato la morte. 
Altr i due sono periti , in un disa 
atro dovuto a cause analoghe, nei 
pressi di Ponti  nel o 
del Card. 

A Frugières, la terribil e notizia 
ha prodotto, l'effett o di un colpo 
di fulmine. E, come i l lampo, essa 
s4 è diffusa in tutt o i l circondario: 
«Vi è una fuga di addo carboni-
co al*  pozzo del Bare al Gros-

. Subito la folla annosa 
è accorsa sino all'ingresso a 
miniera, sbarrato dal servizio di 
ordine. Per  le valorose mogli dei 
minatori , per  le madri , per  i flgU, 
è cominciata allora una attesa 
atroce. 

i uomini erano rimart i nel 

sono stati riportat i alla superficie 
non erano più che dodici corpi 
senza vita. Trentasei bimbi non 
avevano più padre. 

A qualche ora di intervallo , nel-
le minier e del Ponti  due altr i 
minator i erano mort i asfissiati. 

Erano le 11,45, quando si è pro-
dottò i l disastro: uno scricchiolio 
sinistro, poi il crollo. Subito dopo, 
una nube di gas venefico ha in-
vaso la galleria a quota 820. Venti 
uomini vi lavoravano. E' stata una 
corsa disperata alla salvezza in 
questa lott a contro la morte, otto 
uomini riuscivano a sfuggire al 
«Grisour, uscendo attraverso un 
p o so interno. 

Gl i altr i dodici dovevano tro -
vare una morte spaventosa, asfis-
siati dall'acido carbonico. Quattr o 
di lor o avrebbero potuto essere 
salvati con l'ascensore. a la man-
canza di pressione non ba per-

sila macchina di risalir e 
con un carico di dieci uomini 
Quattr o minatori , allora, sono 

dalla gabbia, sacrificando 

eroicamente la loro vit a per  per-
mettere agli altr i sei compagni di 
risalir e alla superfice 

e prim e notizie fanno ritenere 
che la insufficiente attrezzatura 
della miniera, voluta dal governo 
che lesina sui crediti civil i per  so-
stenere le sue spese di guerra, è 
la causa principal e dell'atroce di-
sgrazia. 

l Partit o Comunista ha chiesto 
l'immediat o versamento di dieci 
milion i di franchi alle famigli e 
delle vittime . 

G. B. 

Espert i s t i M M  fersia 
^ W Pfl PavWfW elrlsaTat WWn9aswnJ 

, 20. — o Teheran 
annuncia che una missione sovie-
tica composta di 30 specialisti del-
la lotta contro le locaste si reche-
r à tr a breve in Persia per  colla-
borar e alla lotta contro quesjo 
fiagello che minaccia i raccolti 

(Continuazione dalla l a pagina» 

la testa del governo stanno uo-
min i incapaci e in gran parte 
corrotti . o che dirig e il 
governo non è competente in 
nessuna materia, non sente amo-
r e per  il popolo, non ne cono-
sce né la storia né i bisogni, non 
è legato alla sua vita, non è un 
figlio  del o naziona-
le; è straniero alle tradizion i 

. 
a in questa situazione gra-

ve e oscura, il fatt o che il po-
polo cerchi una strada nuova 
per  se stesso e per a hn 
una importanza immensa. E* 
questo fatt o che è emerso dalle 
elezioni, dominando tutt i gli a l-
tri . a necessità di imboccare 
unn strada nuova è all'ordini : 
del giorno della Nazionê  e pone 
un problema che dovrà essere 
uiTrontnt o e risolt o quando la 
competizione elettorale sarà con-
clusa. 

Per  ingannare, sviare tutt i gli 
italian i dn questa ricerca — i 
proseguito Togliatt i — si sono 
mobilitat i gli avversari. E qui 
Togliatt i ha analizzato e giudi -
cato lo schieramento con il qua-
le si presentano agli elettori le 
lorze che intendono opporsi con 
ogni mezzo al movimento po-
polalo. 

Ecco — ila rilevat o Togliatt i 
— che riappaiono i fascisti e i 
monarchici, che rifann o udir e la 
lor o voce di criminali , di tradi -
tor i della Patria, di servi vil i 
dello straniero. Forse Valeri o 
Borghese crede elio il popolo 
abbia dimenticato che la sorte 
sua era quella di andare a piaz-
zale ! Forse x so-
gnu un nuovo delitt o ! 

a si .sbagliano.  popolo sa 
d i e da questa parte non è ve-
nuto mai nò verrà mai al Paese 
im briciol o di benessere, di li 
berta, di gloria, ma solo scia-
gura e sangue. E in fondo il 
riaffiorar e di questi spettri ha 
avuto questo risultat o positivo: 
che ha definitivamente messo 
i n luce che l'anim a della Na-
zione italian a è profondamente 
antifascista, e che se i fascisti 
dovessero, con l'inganno, trova-
r e consenso in una part e dell 'e-
lettorato , un tale sussulto scuo-
terebbe , una tale ripre -
sa unitari a si realizzerebbe nel 
popolo, che essi verrebbero tra -
volt i ancora una volta e ancora 
una volta buttat i nell ' immon -
dezza. 

Quanto ai satelliti della , 
Togliatt i ha notato come essi 
null a più abbiano in comune con 
le tradizion i alle quali si richia -
mano. 

, i epubblicani, social-
democratici sono solo dei servi. 
che si mettono la livre a per  cer-
care di ingannare i cittadin i che 
onestamente si richiamano alle 
tradizion i di quelle corrent i p o-
l i t ich e e di pensiero che hanno 
affrontat o anch'esse scomuniche 
e terrorism o religioso per  fare 
l'unit à . 

Non si capisce davvero come i 
dirigent i dei partit i minori , dopo 
l'iniziativ a di n Sturzo e la 
pront a decisione democristiana di 
disfarsi della lor o collaborazione 
per  far  posto ai fascisti, abbiano 
ancora il coraggio di girar e per 

a e dir e che chi vota per 
lor o non vota per  la d .c! No, 
nessun repubblicano, o liberal e o 
socialdemocratico potr à dare il 
suo voto ai servi del partit o che 
oggi è alla testa del movimento 
antil iberale , antirepubblicano, an-
tisocialista che minaccia a 

Ed ecco infin e i l partit o demo-
cristiano che si presenta agli e let-
tor i con questa posizione: con-
durr e una lott a a fondo contro i 
lavorator i e i lor o partiti , per 
escluderli dalla direzione della 
vit a polit ic a nazionale. Questo 
partito , che dice di voler  l ibe-
rar e l l t a l i a dal bolscevismo — 
cioè dal movimento socialista d i -
venuto matur o e organizzato — 
si presenta dunque con lo stesso 
programma dei monarchici e dei 
fascisti. Questi vorrebbero torna-
r e indietr o e distruggere l e l i -
bertà popolari con mezzi di rea-
zione aperta; i democristiani e-
eprimono lo stesso programma 
tentando di realizzarlo con mezzi 
un po' diversi, con leggi eccezio-
nali . con truff e elettorali , col ter -
rorism o religioso. 

o scopo è uno solo, ed è co-
mune agli uni e agli altri : d i -
struggere l e libert à popolari , a r -
restare la marcia del popolo ve r-
so un regime di giustizie e di 
r innovamento, far e a un 
punto di appoggio per  una nuova 
guerra. Se il rigurgit o fangoso di 
fascismo oggi esiste non è solo 
per  la tolleranza che verso i l fa-
scismo manifestano l e autorit à di 
governo, ma è perchè i fascisti 
sentono di essergli alleati, ì pa-
rent i natural i della destra c le-
rical e e dei suoi piani di distru -
zione della Costituzione repubbli » 
cana e di soffocamento della g io-
vane democrazia italiana. 

a situazione è grave e difficil e 
ha proseguito quindi Togliatt i 

uvviandosi alla conclusione — ed 
ha ragione il popolo di esserne 
preoccupato e di cercare una nuo-
va strada. n questa situazione le 
forze popolari, i partit i dei la-
vorator i si sono mossi e conti-
nuano a muoversi n modo l im -
pido, indicando a tutt o il paese 
la via da seguire. 

Abbiamo invitat o tutt i gli i ta -
lian i a dibatter e i problemi con-
creti del Paese, abbiamo solleci-
tato la unit à e la collaborazione 
con tutt e le forze oneste della 
democrazia, abbiamo realizzato 
questn unit à con quanti -
no rinnovar e la vit a amministra -
tiv a ^ dei comuni, e n questa 
unit à vediamo e abbiamo indi -
cato un punto di partenza verso 
una nuova strada, verso una 
nuova situazione uolltlca. 
. Questa politic a di unit à già ha 
registrato grandi successi. e r i -
vendicazioni popolari che le più 
diverse categorie n Napoli come 
in lutt o il , hanno 
elaborato nei loro quaderni, su 
una base unitaria , rappresenta-
no qualcosa più di un germe di 
r innovamento: rappresentano già 
l'inizi o di un risveglio del po-
polo che promette e prepara a 
tutt a a un miglior e avve-
nire . E' un grande bene per 

a che questa politic a di 
unit à registr i dei grandi succes-
si, perchè senza l'unit à demo-
cratica e popolare non riuscire-
mo ad evitare nuove crisi, nò a 
rinnovar e : lo abbiamo 
sempre detto, dal lontano 11144 
ad oggi, e continuiamo a ripe-
terlo . Onore — ha affermalo 
quind i Togliatt i — ai partit i e 
agli uomini che hanno compreso 
bone questa necessità unitaria : 
onore a uomini come Artur o 

, onore ad uomini come 
il Presidente Nitti . onore a quan-
ti hanno compreso che è neces-
sario a un periodo di 
concordia e di pace sociale, che 
è necessaria la collaborazione 
delle force popolari alla dire -
zione della vit a politic a nazio-
nale. 

Quali che siano i risultat i de l-
la lott a elettorale — ha escla-
mato infin e Togliatt i — il fatt o 
che siamo riuscit i a sollevare 
questa bandiera di unit à è già 
una grande vittori a che riman e 
e rimarr à nella vit a futur a di 
tutt a la nostra Patria. 

i ancora alla impo-
nenza della manifestazione e de l-
la foll a riunitas i ad acclamarlo, 
Togliatt i ha indicato anche in ciò 
un segno del risveglio delle p o-
polazioni meridionali : un popo-
lo che sa unirsi in modo cosi 
imponente attorn o alle sue ban-
diere. è un popolo sicuro del 
suo avvenire! Chiunque tenti og-
gi in a di ricacciare indietr o 
i l movimento popolare, non può 
incontrar e che una sola sorte: 
essere travolt o e battuto! 

e ult im e parole di Togliatti . 
pronunciate mentre dalla piazza 
illuminat a si levava una ovazio-
ne interminabile , sono state di 
incitamento a tutt i i napoletani. 
a tutt i i meridionali , a tutt i i 
cittadin i perchè votino per  le l i -
ste popolari , perchè facciano 
sventolare sui comuni italian i la 
bandiera del popolo. , 
del socialismo. 

292.391 disoccupati 
a Ber l in o ovest 

. 20 (TASS). —  in-
forma che nella prima metà di mag-
gio più di 6.000 operai ed impiegati 
hanno perduto il lavoro nei settori 
occidentali di Berlino. 

Secondo 1 daU dell'amministrazione 
di quella parte della citta, alla data 
del 15 maggio vi erano 292.391 disoc-
cupati. n questo numero non sona 
compresi gli operai che lavorano solo 
parzialmente o saltuariamente, in 
opere pubbliche. 

n realtà, il numero del disoccu-
pati a Berlino ovest è considerevol-
mente più elevato, poiché alcune 
professioni non figurano nelle stati-
stiche della locale amministrazione. 

O O - e 
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